[image: image1.jpg]Orchestra
t del Teatro
Olimpico




LA OTO IN TRIO E IN QUINTETTO PER UN NOTTURNO CON LAMA E FIORAVANTI 
Venerdì 7 luglio al Chiostro di San Lorenzo è in programma un nuovo Notturno con la OTO. I maestri formatori Filippo Lama e Ubaldo Fioravanti guidano gli archi della OTO in pagine di Sibelius (Trio in Sol minore) e Schubert (Quintetto La trota) con la partecipazione di Elisa Rumici al pianoforte. Biglietti disponibili alla sede della OTO e online.
Venerdì 7 luglio il Chiostro della Chiesa di San Lorenzo fa da cornice a un nuovo Notturno della OTO, rassegna musicale sotto le stelle realizzata in collaborazione con il Comune di Vicenza nella quale gli strumentisti dell'Orchestra del Teatro Olimpico si presentano in varie formazioni da camera.

Protagonisti del quarto Notturno della serie sono Tessa Paola Rippo Matteis alla viola, Monica Righi al violoncello e i due maestri formatori dell'orchestra vicentina: il violinista Filippo Lama e il contrabbassista Ubaldo Fioravanti. La parte pianistica nel secondo brano in programma è affidata a Elisa Rumici, giovane musicista friulana già vincitrice di numerosi concorsi internazionali e molto attiva anche nel repertorio da camera.
La serata si apre sulle note del Trio per archi in Sol minore di Jean Sibelius, compositore finlandese che si dedicò alla musica da camera quasi esclusivamente nella prima parte della sua lunga vita. Per la formazione di trio scrisse un altro pregevole pezzo intorno all'ultimo decennio dell'Ottocento – una Suite in La maggiore – e un Trio con pianoforte in Do maggiore, mentre la produzione per quartetto d'archi conta sette titoli. Figura simbolo dell'identità musicale nazionale finlandese, Sibelius si dedicò soprattutto alla musica orchestrale. Le sue composizioni più note in questo ambito sono il poema sinfonico Finlandia, la Valse triste, il Concerto per violino e orchestra, le sette Sinfonie, oltre a molta musica per coro.

Tutt'altra notorietà gode il Quintetto per pianoforte in La maggiore di Schubert, conosciuto come “della trota”. Composto nell'autunno del 1819, il pezzo è uno dei più importanti gioielli cameristici di tutti i tempi e fu commissionato a Schubert da Silvester Paumgartner, un ricco mecenate e violoncellista per diletto. Sembra sia stato proprio il committente a suggerire a Schubert di adottare un organico fuori dal comune dove il contrabbasso prende il posto del secondo violino. Scintillante, frizzante e molto cantabile, il pezzo deve il soprannome col quale è diventato famoso all'Andantino del quarto movimento nel quale l'autore riprende un suo precedente lied dal titolo, appunto, “La trota”.
Il concerto inizia alle ore 21. I biglietti (10 Euro l'intero, 8 Euro ridotto per abbonati alla stagione sinfonica, over 65 e under 30) si possono acquistare presso la sede della OTO in Vicolo Cieco Retrone a Vicenza (0444 326598 – segreteria@orchestraolimpico.it), online sul sito www.vivaticket.com e la sera del concerto al Chiostro di San Lorenzo.

Foto dei protagonisti al seguente link:
https://www.dropbox.com/sh/q8arxj2gsck8s2q/AADTqB-7vXr-KaBwUXfVlPe-a?dl=0
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